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Introduzione 

Negli ultimi anni, il Legislatore italiano ha introdotto numerose agevolazioni fiscali 
particolarmente vantaggiose volte ad attrare investitori e capitali esteri in Italia.  
Infatti, in luogo dell’ordinario regime di tassazione (aliquota del 43%) applicabile su 
redditi superiori a 75.000 €, la Legge di Stabilità 2017 ha previsto all’art. 24-bis Tuir la 
possibilità di esercitare l’opzione per la tassazione mediante l'imposta sostitutiva sui 
redditi prodotti all'estero realizzati da coloro che trasferiscono la residenza fiscale in 
Italia.   

Inoltre, la Legge di Bilancio 2019 ha introdotto l’art. 24-ter del Tuir rubricato “Opzione 
per l’imposta sostitutiva sui redditi delle persone fisiche titolari di redditi da pensione di 
fonte estera che trasferiscono la propria residenza fiscale nel Mezzogiorno”. 

Infine, il Decreto Crescita 2019 (D.Lgs. 34/2019) ha significativamente modificato e 
semplificato la struttura dell’art. 16, D.Lgs. n. 147/2015 che disciplina il regime 
agevolativo per i lavoratori che trasferiscono la loro residenza fiscale in Italia.  

 

Disciplina introdotta dalla Legge di Stabilità 2017 – Persone fisiche con redditi significativi 

Il nuovo art. 24-bis Tuir consente alle persone fisiche, che trasferiscono la loro 
residenza in Italia, di beneficiare di un regime fiscale che prevede l’applicazione di 
un’imposta sostitutiva forfettaria pari a € 100.000 per ogni annualità su tutti i redditi 
prodotti all’estero a prescindere dall’ammontare degli stessi.  
 
L’opzione per il regime fin ora illustrato è esercitabile per un massimo di cinque anni 
ed il pagamento dell’imposta deve avvenire in un'unica soluzione per ciascun anno. 
Tale regime può estendersi anche a uno o più membri della famiglia. In quest’ultimo 
caso, sarà necessario corrispondere un’imposta aggiuntiva di € 25.000 per ogni 
membro della famiglia.  

 

Disciplina introdotta dalla Legge di Bilancio 2019 – Reddito da pensione straniera 

Il nuovo art. 24-ter Tuir stabilisce che le persone fisiche titolari di redditi da pensione di 
fonte estera che traferiscono la loro residenza in Italia possono chiedere, nella 
dichiarazione dei redditi, l’applicazione di un’imposta sostitutiva calcolata con 
un’aliquota al 7% per ogni anno di validità dell’opzione. 
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Decreto Crescita 2019: regime fiscale agevolato per i lavoratori “impatriati”  

(i) Lavoratori dipendenti e lavoratori autonomi 

L’art. 5 della L. n. 58/2019 (“Decreto Crescita”), che ha modificato il regime 
fiscale dei c.d. “impatriati” previsto dall’art. 16, D.Lgs. n. 147/2015, ha 
introdotto ulteriori benefici per chi trasferisce la residenza in Italia a partire 
dall’anno di imposta 2020.  

In particolare, i redditi di lavoro dipendente e di lavoro autonomo prodotti in 
Italia potranno essere assoggettati a tassazione limitatamente al 30% del loro 
ammontare, a partire dall’anno di imposta nel quale avviene il trasferimento 
della residenza fiscale in Italia e per i successivi quattro anni (per un totale, 
quindi, di 5 periodi d’imposta). 

Per poter beneficiare di tale regime: 

• i lavoratori devono esser stati residenti all’estero per almeno 2 anni prima 

del trasferimento e si impegnano a restare in Italia per almeno i 2 anni 

successivi; 

• il lavoro deve essere svolto prevalentemente in Italia. 

(ii) Sportivi professionisti   

Infine, il comma 5-quater del novellato art. 16 sopra citato ha previsto che i 
redditi prodotti in Italia, dagli sportivi professionisti, potranno concorrere alla 
formazione della base imponibile limitatamente al 50% del loro ammontare.   
Anche in questo caso, devono essere rispettate le condizioni descritte in 
precedenza (essere stati residenti all’estero per almeno 2 anni prima del 
trasferimento e impegnarsi a rimanere in Italia per almeno i 2 anni successivi). 
Inoltre, gli sportivi professionisti, per poter beneficiare di tale regime, sono 
tenuti al pagamento di un contributo pari al 5% della propria base imponibile.  

 
* * * * 
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